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** Quando temo di perdere qualcosa, mi dico: “cosa puoi perdere se 

quanto perdi lo ritrovi sempre in casa?” 
 
 
 

KJ 
 
 
 
** Quando temo che qualcuno mi prenda o mi rubi qualcosa, mi dico: 

“nessuno mi può rubare niente, sia perché tutto è mio - miei sono i 
cieli, mia è la terra - sia perché è mio anche il fratello che mi 
deruba.” 

 
 
 

KJ 
 
 
 
** Qualcuno davanti a Dio si rammarica di sentirsi marmo duro e 

freddo e di non essere docile quanto la cera. Cera o marmo, 
l'importante è stare nelle mani del divino scultore che per le sue 
opere si serve della molle cera come del duro marmo; così sotto i 
colpi del suo scalpello, anche il duro marmo diventa malleabile e ne 
escono grandi capolavori. 
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** Un giorno la terra, contemplandosi piena di fiori, verde, frutti, 

laghi, monti e mari, riconoscente disse al sole: “Per tutti questi doni, 
ti voglio ringraziare con un bacio; vieni più vicino.” Ma il sole 
rispose: “Proprio perché ti voglio bene, lasciami a questa distanza. 
Più vicino ti brucerei.” 

 
 
 

KJ 
 
 
 
** E se proprio qualcuno qualcosa mi toglie, è bene che me lo tolga, 

così mi dona maggior spazio per Dio. 
 
 
 

KJ 
 
 
 
** Chi sta in piedi, veda con l'aiuto di Dio di non cadere; ma chi cade, 

veda con la misericordia di Dio di alzarsi subito in piedi. 
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** Il fratello ti ferisce? E’ perché ti vuole assaggiare. Amalo, perdonalo; 

così mangerà qualcosa di buono. 
 
 
 

KJ 
 
 
 
** Ti potranno togliere i tuoi diritti; calpestare ogni tuo diritto. 

Ricordati che hai un diritto che nessuno mai, neppure Dio, ti potrà 
togliere: il diritto di poter donare la vita per amore di chi ti toglie 
tutti i tuoi diritti. Donare la vita è il diritto alla vita per antonomasia. 
Del resto è Gesù che te lo assicura: “Hai la vita se doni la vita.” 

 
 
 

KJ 
 
 
 
** Se hai Dio, nulla ti manca. 
 Non hai Dio? Ti mancherà sempre qualcosa; senza Dio ti esponi al 

tarlo dell'invidia e a desiderare ciò che non potrai mai avere. 
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** Sorpreso dalla tentazione dell'invidia puoi ripeterti: “cosa invidiare 

negli altri che io già non possieda e in massima misura?” 
 
 
 

KJ 
 
 
 
** Quando vedo gli altri nell'onore, nella fortuna, nel prestigio, mi 

dico: “perché invidiare se la vita è dalla morte, se l'amore è nel 
dolore..., se il tutto è dal nulla?” 

 
 
 

KJ 
 
 
 
** Sono alte le onde delle tentazioni? Sono insormontabili le difficoltà? 

La fiducia in Dio ti dà la capacità di vivere sempre sulla cresta delle 
onde e l'occasione di veder fiorire l'onnipotenza nella tua debolezza. 
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** Amare è vivere alle dipendenze di Dio. Qualunque cosa tu faccia o 

non faccia, se sei alle dipendenze di Dio, il tuo guadagno è assicurato 
sempre al massimo. 

 
 
 

KJ 
 
 
 
** Mi confidava un parrocchiano: “Mio nipote è morto per una 

distrazione del medico”.  “No, - gli risposi - ma per una eccessiva 
attenzione di Dio”. “I vostri passi e i capelli del vostro capo sono 
tutti contati.” 

 
 
 

KJ 
 
 
 
** Quando ti senti espellere da tutti, gioisci. Sappi che stai per nascere 

alla vita vera. Anche tua madre, dopo i nove mesi, ha fatto di tutto 
per espellerti: dovevi entrare nella vita.  

 


